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5. aver riportato una sentenza di condanna passata in giudicato, ovvero sentenza di applicazione della 
pena su richiesta (il c.d. patteggiamento), in Italia o all’estero, per i delitti richiamati dal D. lgs. n. 
231/2001 o delitti ad essi assimilabili (in particolare, reati contro il patrimonio, reati contro l’ordine 
pubblico, reati tributari, reati fallimentari, reati finanziari, ecc.); 

6. aver riportato condanna, con sentenza passata in giudicato, ovvero a seguito di procedimento 
penale concluso tramite c.d. “patteggiamento” a una pena che importa l’interdizione, anche 
temporanea, dai pubblici uffici, ovvero l’interdizione temporanea dagli uffici direttivi delle persone 
giuridiche e delle imprese; 

7. l’essere sottoposto a misure di prevenzione disposte dall’Autorità Giudiziaria, salvi gli effetti della 
riabilitazione. 

 
I sopra richiamati requisiti soggettivi e motivi di incompatibilità devono essere considerati anche con 
riferimento a consulenti esterni coinvolti nell’attività e nello svolgimento dei compiti propri dell’OdV. 
 
In particolare, all’atto del conferimento dell’incarico, il consulente esterno deve rilasciare apposita 
dichiarazione nella quale attesta: 
l’assenza dei sopra elencati motivi di incompatibilità o di ragioni ostative all’assunzione dell’incarico; 
la circostanza di essere stato adeguatamente informato delle disposizioni e delle regole 
comportamentali previste dal MOG. 
 
5.3  Modalità di revoca da componente dell’OdV 
 
Al fine di garantire la necessaria stabilità dell’OdV, sono, qui di seguito, indicate le modalità di revoca 
dall’incarico. 
 
La revoca da componente dell’OdV e l’attribuzione della nomina ad altro soggetto, potrà avvenire 
soltanto per giusta causa, anche legata a interventi di ristrutturazione organizzativa della Società, 
mediante un apposito provvedimento dell’Organo competente. 
 
A tale proposito, per “giusta causa” di revoca dall’incarico nell’ambito dell’OdV potrà intendersi, a 
titolo meramente esemplificativo: 

 la perdita dei requisiti soggettivi di onorabilità, integrità, rispettabilità e indipendenza presenti in 
sede di nomina; il sopraggiungere di un motivo di incompatibilità; 

 una grave negligenza nell’assolvimento dei compiti connessi con l’incarico quale, p. esempio, 
l’omessa informativa semestrale o annuale sull’attività svolta al competente Organo; 

 l’omessa o insufficiente vigilanza da parte dell’OdV – secondo quanto previsto dall’art. 6, comma 
1, lett. d), d.lgs. 231/2001 – risultante da una sentenza di condanna, passata in giudicato, emessa 
nei confronti della Società ai sensi del D. lgs. n. 231/2001 ovvero da sentenza di applicazione della 
pena su richiesta (il c.d. patteggiamento); 

 l’attribuzione di funzioni e responsabilità operative all’interno dell’organizzazione aziendale 
incompatibili con i requisiti di “autonomia e indipendenza” e “continuità di azione” propri 
dell’OdV. 

 
La revoca di un componente dell’OdV dovrà essere comunicata ai restanti componenti adducendo le 
motivazioni che hanno indotto l’Organo competente ad assumere tale decisione. 



22 
 

Qualora l’Organo competente dovesse revocare l’intero OdV, tale decisione dovrà essere supportata 
da opportune giustificazioni, e comunicata all’OdV di nuova nomina. 
 
In casi di particolare gravità, l’Organo competente potrà comunque disporre la sospensione dei poteri 
dell’OdV e la nomina di un Organismo ad interim. 
 
Ciascun componente dell’OdV potrà recedere in ogni momento dall’incarico mediante preavviso di 
almeno due mesi. 
 
Ciascun componente dell’OdV deve, dal momento dell'assunzione della carica, osservare il dovere di 
riservatezza e rispettare i principi che lo governano rispetto a qualsiasi informazione acquisita nello 
svolgimento dei compiti istituzionali. 
 
L’OdV del Co.R.A.P. è istituito con decreto del Legale Rappresentante e dura in carica per n. 3 (tre) 
esercizi, pur continuando a svolgere ad interim le proprie funzioni fino a nomina di nuovi 
rappresentanti dello stesso. 
 
5.4  Funzioni e poteri dell’Organismo di Vigilanza 
 
Le attività poste in essere dall’OdV non possono essere sindacate da alcun altro organismo o struttura 
del Co.R.A.P., fermo restando però che l’organo dirigente è in ogni caso chiamato a svolgere 
un’attività di vigilanza sull’adeguatezza del suo operato, in quanto è all’organo dirigente che spetta la 
responsabilità ultima del funzionamento e dell’efficacia del Modello. L’OdV elegge, alla prima 
riunione di insediamento il proprio Presidente a maggioranza dei componenti nominati. 
 
All’OdV sono conferiti i poteri di iniziativa e controllo necessari per assicurare un’effettiva ed 
efficiente vigilanza sul funzionamento e sull’osservanza del MOG secondo quanto stabilito dall’art. 6 
del D. lgs. n. 231/2001. 
 
In particolare, all’Organismo di Vigilanza sono affidati, per l’espletamento e l’esercizio delle proprie 
funzioni, i seguenti compiti e poteri: 

 verificare l’efficienza e l’efficacia del Modello anche in termini di rispondenza tra le modalità 
operative adottate in concreto e le procedure formalmente previste dal Modello stesso; 

 verificare la persistenza nel tempo dei requisiti di efficienza ed efficacia del Modello; 

 promuovere il costante aggiornamento del Modello, formulando, ove necessario, all’organo 
competente le proposte per eventuali aggiornamenti e adeguamenti da realizzarsi mediante le 
modifiche e/o le integrazioni che si dovessero rendere necessarie in conseguenza di: 1) significative 
violazioni delle prescrizioni del Modello; 2) significative modificazioni dell’assetto interno della 
Società e/o delle modalità di svolgimento delle attività d’impresa; 3) modifiche normative; 

 verificare periodicamente la mappa delle aree a rischio al fine di garantire l’adeguamento ai 
mutamenti dell’attività e/o della struttura aziendale; 

 mantenere un collegamento costante con la società di revisione, ove nominata, salvaguardandone la 
necessaria indipendenza, e con gli altri Consulenti e collaboratori coinvolti nelle attività di efficace 
attuazione del Modello; 


